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1. PREMESSA 

L’evoluzione normativa in Italia nel campo della sicurezza strutturale e più in generale della difesa 

dagli effetti degli eventi sismici ha portato alla redazione e alla entrata in vigore del D.M. 14/01/2008 

("Norme Tecniche per le Costruzioni") ed alla successiva circolare interpretativa (Circolare 

Ministeriale del 2/02/2009 n. 617); in tali documenti appare ineludibile la richiesta ai progettisti di 

attuare ogni cautela al fine di adeguare la risposta dei fabbricati alle azioni di origine sismica.  

Lo studio dei particolari costruttivi deve quindi riguardare non solamente le opere propriamente 

strutturali, ma anche ogni elemento non strutturale (sia esso afferente alla componentistica edile che a 

quella impiantistica); a tale proposito i capitoli 7.2.3 ("Criteri di progettazione di elementi strutturali 

secondari ed elementi non strutturali"), 7.3.6 e 7.3.7 del DM 14/01/2008 non sembra ammettano 

elusioni. 

In particolare, per quanto riguarda di elementi di tamponamento si evidenzia quanto segue (capitolo 

7.2.3 del DM 14/01/2008): 

 

 

In definitiva appare un obbligo la predisposizione di tutti gli accorgimenti necessari affinché finiture, 

arredi, impianti mantengano la richiesta funzionalità in occasione dello stato limite operativo (SLO) e 

dello stato limite di danno (SLD), nonché la necessaria sicurezza in occasione dello stato limite di 

salvaguardia della vita (SLV). 

Esclusivamente per comodità di lettura si riportano nel seguito le prestazioni richieste e le definizioni 

dei citati stati limite:  

 

Stato limite di operatività (SLO): a seguito del terremoto la costruzione nel suo complesso, 

includendo gli elementi strutturali, quelli non strutturali, le apparecchiature rilevanti alla sua 

funzione, non deve subire danni ed interruzioni d’uso significative. Nel caso specifico, per il sito in 

oggetto, l’azione sismica di progetto risulta connessa all’accelerazione orizzontale massima su sito di 

riferimento rigido ag = 0,064 g cui è associata una probabilità di superamento pari all’ 81% nel 

periodo di riferimento di 45 anni. 
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Stato limite di danno (SLD): a seguito del terremoto la costruzione nel suo complesso, includendo gli 

elementi strutturali, quelli non strutturali, le apparecchiature rilevanti alla sua funzione, subisce danni 

tali da non mettere a rischio gli utenti e da non compromettere significativamente la capacità di 

resistenza e di rigidezza nei confronti delle azioni verticali ed orizzontali, mantenendosi 

immediatamente utilizzabile pur nell’interruzione d’uso di parte delle apparecchiature. Nel caso 

specifico, per il sito in oggetto, l’azione sismica di progetto risulta connessa all’accelerazione 

orizzontale massima su sito di riferimento rigido ag = 0,079 g cui è associata una probabilità di 

superamento pari al 63% nel periodo di riferimento di 75 anni. 

 

Stato limite di salvaguardia della vita (SLV): a seguito del terremoto la costruzione subisce rotture e 

crolli dei componenti non strutturali ed impiantistici e significativi danni dei componenti strutturali, 

cui si associa una perdita significativa di rigidezza nei confronti delle azioni orizzontali; la 

costruzione conserva invece una parte della resistenza e rigidezza per azioni verticali ed un margine 

di sicurezza nei confronti del collasso per azioni sismiche orizzontali. Nel caso specifico, per il sito in 

oggetto, l’azione sismica di progetto risulta connessa all’accelerazione orizzontale massima su sito di 

riferimento rigido ag = 0,191 g cui è associata una probabilità di superamento pari al 10% nel periodo 

di riferimento di 712 anni. 

 

In conclusione, per quanto concerne gli elementi non strutturali, tra cui controsoffitti, impianti e 

pareti di tamponamento (sia esterne che interne) occorre assicurare le seguenti prestazioni: 

 SLO: nessun danno né malfunzionamento 

 SLD: danni limitati 

 SLV: danni rilevanti ma assenza di crolli e di pericolo per la vita, mantenimento della 

funzionalità dell’impianto antincendio e di quello elettrico d’emergenza, nessuna perdita di gas. 

Affinché i singoli progettisti delle varie componenti abbiano a disposizione elementi rapidi di 

giudizio, si riportano le seguenti osservazioni a carattere generale: 

 il calcolo e la verifica degli spostamenti negli stati SLO ed SLD è stato condotto con analisi 

lineare dinamica utilizzando fattore di struttura unitario (q=1); 

 gli spostamenti d’interpiano per i quali occorre assicurare l’assenza di danni risultano 

pari a 0,3% (pari a circa 1,5cm). 
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Si evidenzia che nella presente relazione sono riportate esclusivamente le verifiche per gli 

irrigidimenti da disporre all'interno dell'elemento portante (laterizi o blocchi in cls 

alleggerito) degli elementi non strutturali. 

Ogni rivestimento applicato direttamente sulle superfici dell'elemento portante o sul coibente 

interposto deve essere opportunamente calcolato sulla base del DM 14/01/2008 a cura del 

fornitore del rivestimento (gli elementi di fissaggio di ogni rivestimento non sono oggetto della 

presente relazione). 

 

E’ onere a carico dell’Impresa, compreso e compensato nelle voci di contratto per la 

realizzazione di qualsiasi opera strutturale principale e secondaria e degli elementi non 

strutturali, così come definite nel DM 14.01.2008, il calcolo costruttivo ai sensi del DM 

14.01.2008 a firma di tecnico abilitato per tutte le tipologie di struttura effettivamente 

realizzate in fase di esecuzione. Detta Relazione di calcolo deve essere sottoposta ad 

approvazione del Direttore dei Lavori prima della realizzazione delle strutture stesse. 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Le norme ed i documenti assunti quale riferimento per la progettazione strutturale vengono indicati 

e commentati come di seguito precisato. 

 

2.1 Norme di riferimento cogenti 

L’analisi effettuata e il dimensionamento della struttura del parcheggio interrato è stato sviluppato 

nel rispetto delle normative elencate: 

Legge 5/11/71 n. 1086 - Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio 

armato, normale, precompresso e per le strutture metalliche. 

D.M. 14/01/2008 - Norme Tecniche per le Costruzioni 

 

2.2 Altre norme e documenti tecnici integrativi 

Documenti tecnici di riferimento: 

Circ. Cons. Sup. LL. PP. 

n. 617 02/02/2009 

- Istruzioni per l'applicazione delle "Norme Tecniche per le 

Costruzioni" di cui al D.M. 14/01/2008 
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3. AZIONI DI PROGETTO E CRITERI DI VERIFICA 

3.1 Calcolo dell'azione di progetto 

Sulla base di quanto riportato nel Capitolo 7.2.3 del D.M. 14/01/2008 "Criteri di progettazione di 

elementi strutturali secondari ed elementi non strutturali", si evidenzia quanto segue: 

 

 

Applicando quanto sopra riportato al caso specifico, si ottengono i seguenti valori. 
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Considerando le varie tipologie di pareti di tamponamento utilizzate nell'edificio, si ipotizza un 

peso massimo (limite superiore a favore di sicurezza) della parete tipica pari a 

2
max 300 /aW daN m  . 

L'accelerazione massima che l'elemento subisce durante il sisma vale: 

 
 2

1

3 1 /
0,5

1 1 /
a

a

Z H
S S

T T


  
    

   
 

Considerando lo Stato limite di Salvaguardia della Vita (rispetto al quale saranno effettuate le 

verifiche di resistenza degli elementi) si utilizzano i parametri utilizzati per la progettazione: 

0,191SLV     1, 42S   (coefficiente con categoria di sottosuolo C) 

 

A favore di sicurezza si utilizza il valore dell'accelerazione più elevata (limite superiore) data dalla 

quota più alta del tamponamento (ovvero Z H ) e dal periodo di vibrazione dell'elemento di 

tamponamento uguale al primo periodo di vibrazione dell'edificio (ovvero 1aT T ).  

Il valore della accelerazione massima vale quindi: 

 
 max 2

1

3 1 /
0,5 0,191 1,42 5,5 1,49

1 1 /
a

a

Z H
S S

T T


  
        

   
 

Il fattore di struttura dell'elemento è 2,0aq   sulla base della tabella 7.2.I (sopra riportata). 

Considerando che /a a a aF S W q  , si ottiene la seguente forza sismica massima la parete tipica di 

tamponamento: 



Dott. Ing. Friedrich Drollmann 
Via Ghiselli n. 6 - 40134 Bologna 

mail: friedrich.drollmann@me.com - tel: 051 399542 - fax: 051 399512 
 

 
Polo Psichiatrico Integrato Roncati - Palazzina Portineria - Viale Pepoli n. 5, Bologna 

- Elementi non strutturali -  
8 

2max max
max

1, 49 300
225 /

2
a a

a
a

S W
F daN m

q
 



 
    

3.2 Criterio di verifica allo Stato Limite di Salvaguardia della Vita (SLV) 

Secondo quanto riportato nel capitolo 7.3.6.3 del D.M. 14/01/2008 ("Verifiche degli elementi non 

strutturali e degli impianti"), si effettua la verifica degli elementi non strutturali sotto l'azione aF  

allo SLV: 
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4. ESEMPIO DI CALCOLO PER PARETE TIPICA DI COMPARTIMENTAZIONE IN 

CARTONGESSO COMPOSTA DA ORDITURA METALLICA - PARETE KNAUF 

Si considerano ad esempio le pareti in cartongesso tipo Knauf, realizzate con il Sistema Costruttivo 

a Secco, costituite da un’orditura metallica di dimensione variabile, formata da profili U da fissare 

adeguatamente a pavimento e soffitto, e profili a C posti verticalmente ad un interasse prestabilito 

(i); tale struttura metallica è poi rivestita su entrambi i lati da lastre di tipologia e spessore diverso, 

scelte in funzione delle prestazioni di resistenza meccanica, isolamento acustico, resistenza al fuoco 

o isolamento termico che tali partizioni devono rispettare. 

Si considera e si verifica la parete denominata W112: parete ad orditura metallica con doppio 

rivestimento di lastre in gesso rivestito su entrambi i lati. L’orditura metallica è costituita da profili 

a “C”, posizionati verticalmente ad un certo interasse (30 - 40 - 60 cm), e di dimensione variabile 

(50 - 75 - 100 - 150 mm), scelti in funzione delle prestazioni richieste. 

Dalla scheda tecnica fornita dalla ditta si rileva che la parete denominata W112 con un profilo 

metallico a C di dimensioni 75mmx50mm spessore 0,6mm, posto ad interasse i = 60cm, con due 

lastre tipo Knauf di spessore 12,5mm ha un comportamento globalmente elastico con 

danneggiamenti trascurabili, anche con spostamenti di interpiano pari a d = 0,01h. 
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La verifica viene condotta sulla parete oggetto di sperimentazione W112 con altezza 400h cm  

(invece di 300cm come da parete sottoposta ai test). 

La parete viene realizzata mediante doppia lastra in cartongesso da 12,5 mm per parte per un 

complessivo di quattro lastre, con peso complessivo di circa 250 /pareteq daN m . 

La caratteristiche geometrico inerziali della sezione del singolo montante (profilo metallico a C di 

dimensioni 75mmx50mm spessore 0,6mm) sono: 

 

 

Momento d’inerzia: 410,313J cm  

Modulo di resistenza: 32,75elW cm  33,3plW cm  

Carichi applicati alla parete: 

L'azione sismica considerando una massa della parete pari a circa 250 /pareteq daN m  (si veda 

capitolo 4.1 della presente relazione): 

2max max
max

1, 49 50
37 /

2
a a

a
a

S W
F daN m

q
 



 
    

L'azione del vento non è applicabile al caso specifico in quanto trattasi solo di tramezzature interne. 
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Il sovraccarico di esercizio è costituito da un'azione distribuita linearmente per unità di lunghezza, 

applicata ad una quota di 1,20m dal piano di calpestio (la cui entità è funzione della destinazione 

d'uso dell'edificio). I sovraccarichi di esercizio (azioni orizzontali distribuite linearmente per unità 

di lunghezza, indicate con Hk) sono definite in accordo alla Tabella 3.1.II del D.M. 14/01/2008, qui 

di seguito riportata per comodità di lettura. 

 

Cat. Ambienti qk  
(kN/m2) 

Qk 

(kN) 
Hk 

(kN/m) 
C Ambienti suscettibili di affollamento Cat. C1 – 

ospedali, ristoranti, scuole, ecc.  
3,00 2,00 1,00 

 
Azione variabile pari quindi a 100 /kH daN m  

Considerando uno schema statico di trave semplicemente appoggiata alle estremità soggetta al 

carico uniformemente ripartito dovuta al sisma e al carico concentrato dovuto all’azione variabile si 

ottengono le seguenti sollecitazioni sul singolo montante: 

   2 237 0,6 4,0
44,4

8 8
sisma profili

sisma

q i h
M daNm

   
    

       1,2 1,2 100 0,6 4 1,2 1,2
50,4

4
k profili

H

H i h
M daNm

h

       
    

Considerando le azioni non contemporanee, si effettua la verifica per la sollecitazione maggiore 

(derivante dall'applicazione a 1,2m dal piano di calpestio del carico variabile). La verifica è 

soddisfatta e porge (si considera per l'acciaio del profilo S235): 

2350
2,75 6154 61,5 50,4

1,05u profilo el yd HM W f daNcm daNm M daNm          

Si evidenzia, inoltre, che per quanto riguarda la resistenza agli urti, la scheda tecnica delle pareti 

Knauf indica che tali pareti sono conformi alle norme di sicurezza delle Direttive Comuni per 

l’Agréement tecnico dei tramezzi leggeri (Fasc. CSTB 1215 edito dall’ICITE) e non si sfondano né 

si deteriorano in modo pericoloso per gli occupanti sotto l’azione di: 

 urto di corpo molle con energia d’impatto di 24 kgm; 

 urto con un’energia d’impatto di 1 kgm. 
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5. INDICAZIONI PER CONTROSOFFITTI E IMPIANTI 

Si riportano le immagini relative agli spostamenti massimi di interpiano di calcolo ottenuto con lo 

spettro SLD e con lo spettro SLO, utili per la progettazione dei controsoffitti e degli eventuali giunti 

per gli impianti. Si evidenzia, inoltre, che affinché i singoli progettisti delle varie componenti 

abbiano a disposizione elementi rapidi di giudizio, si riportano le seguenti osservazioni a carattere 

generale: 

 il calcolo e la verifica degli spostamenti negli stati SLO ed SLD è stato condotto con analisi 

lineare dinamica utilizzando fattore di struttura unitario (q=1); 

 gli spostamenti d’interpiano per i quali occorre assicurare l’assenza di danni risultano pari a 

0,3% (pari a circa 1,5cm). 

5.1 Spostamento di calcolo di interpiano SLD 

La verifica è soddisfatta in quanto lo spostamento massimo di interpiano è minore dello 0,3%, così 

come è mostrato nella figura seguente: 

 
Valori dello spostamento massimo di interpiano allo SLD 

max 0, 22% 0,3%rel     spostamento di interpiano SLD 
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5.2 Spostamento di calcolo di interpiano SLO 

La verifica è soddisfatta in quanto lo spostamento massimo di interpiano è minore dello 

(2/3)*0,3%=0,2%, così come è mostrato nella figura seguente: 

 

 
Valori dello spostamento massimo di interpiano allo SLO 

 

max 0,15% 0,2%rel     spostamento di interpiano SLO 
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6. ESEMPIO DI CALCOLO E TIPOLOGIE DELLA STRUTTURA ANTISISMICA 

DEL CONTROSOFFITTO 

Si evidenzia che il calcolo sotto riportato è puramente esemplificativo ed andrà successivamente 

aggiornato e fornito dall’impresa esecutrice in funzione del modello e marca effettivamente 

utilizzata. 

E’ dunque onere a carico dell’Impresa, compreso e compensato nelle voci di contratto per la 

realizzazione dei controsoffitti metallici e in cartongesso, il calcolo costruttivo ai sensi del DM 

14.01.2008 a firma di tecnico abilitato per tutte le tipologie di struttura di sostegno di 

controsoffitti effettivamente realizzate in fase di esecuzione. Detta Relazione di calcolo deve 

essere sottoposta ad approvazione del Direttore dei Lavori prima della realizzazione delle 

strutture stesse. 

Per quanto riguarda gli elementi inseriti nel controsoffitti si precisa che quest’ultimi dovranno 

essere fissati autonomamente al solaio ed alle strutture portanti e non gravare in alcun modo sulla 

struttura del controsoffitto. 

Si riporta di seguito di orditura e controventamento della tipologia ATENA e la tipologia 

ARMSTRONG SEISMIC Rx a titolo di esempio e non vincolante per l’Impresa. 

6.1 Tipologia ATENA 

Il calcolo, per la verifica sismica della struttura di supporto, si basa sui dati di letteratura forniti dal 

produttore dei sistemi di sospensione ed è stato effettuato su un controsoffitto tipo “lamelle ECO” 

della ditta ATENA di dimensioni pari a 4080mmx128mmx16mm in MDF rivestite in melamminico 

del peso di 10daN/m2 secondo quanto previsto al punto 7.2.3 del D.M. 14/01/2008. Detto peso è 

sostanzialmente analogo a quello dei controsoffitti radianti di progetto. 

Dai dati riportati nel capitolo 4.1 della presente relazione, considerando a favore di sicurezza un 

peso del controsoffitto pari a 220 /contrq daN m , l'azione sismica vale: 

2max max
max

1, 49 20
15 /

2
a a

a
a

S W
F daN m

q
 



 
    

La struttura portante del controsoffitto è costituita da: 

 pendini in profili tondi diametro 4mm con staffa di regolazione S235 

 profili longitudinali portanti di sezione a T rovesciato S235 

 profili trasversali portati di sezione a T rovesciato S235 

 controventi in profilo a C forato S235 
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La forza sismica orizzontale, che agisce nel piano del controsoffitto, viene riportata nel piano del 

solaio (che si ipotizza diaframma rigido e resistente) per mezzo di controventi incrociati disposti 

nelle due direzioni ortogonali. Il dimensionamento del numero dei controventi viene eseguito in 

modo che nei profili longitudinali e trasversali che sostengono il controsoffitto lo sforzo sia 

inferiore al carico ammissibile che il gancio di testa dei profili è in grado di sopportare. Tale sforzo 

viene calcolato moltiplicando il carico unitario orizzontale per la superficie di influenza affine ad 

una coppia di controventi disposti lungo “x” e analogamente lungo “y”. 

Verifica del carico limite del gancio/pendino 

Le dimensioni dei vari elementi sono ricavati dai cataloghi della ditta Atena. Esaminando il pendino 

di diametro 4mm  posti a passo minimo 120cm, si ricavano le seguenti resistenze massime: 

 2350 /1,15 0,125 255u yd sN f A daN      resistenza ultima a trazione 

  1
2350 /1,15 0,125 147

3 3
yd

u s

f
T A daN      resistenza ultima a taglio/tranciamento 

Anche considerando, a favore di sicurezza un coefficiente dinamico di amplificazione del carico 

durante il sisma pari a 2, la verifica è soddisfatta in quanto: 

 255 2 15 1,2 1,2 45uN daN daN       

 147 2 15 1,2 1,2 45uT daN daN       

Determinazione del numero massimo di controventi 

Considerando un fattore di sicurezza pari a 3, il carico limite del gancio/pendino viene fissato in 

147 / 3 50pendinoT daN  . Si determina quindi il numero dei controventi in modo da non superare 

tale valore. Si considera che il pannello del controsoffitto appoggi su 4 lati. 

La forza massima orizzontale che sollecita la struttura del controsoffitto è pari a 

 max 15 1, 2 1, 2 22aF daN      

Si devono quindi prevedere i controventi ogni 22/50=0,4 /m2 (ovvero 1 controvento ogni m2 di 

controsoffitto) 

Lungo la direzione dell'orditura principale invece i controventi vanno disposti ad ogni interruzione 

della barra principale, quindi almeno 1 per ogni barra principale. 

La scheda tecnica del controsoffitto ATENA è riportata nell'Allegato 1 alla presente relazione. 
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6.2 Tipologia ARMSTRONG Seismic Rx 

Il controsoffitto ARMSTRONG è già calcolato e testato (con limiti di sicurezza superiori e test 

sperimentali eseguiti in laboratori specializzati tramite prove dinamiche su tavola vibrante e 

statiche) per essere utilizzato in zone sismiche di media, elevata ed elevatissima intensità. Tale 

livello di intensità si ricava da quanto di seguito riportato: 

 

Poiché l'edificio in oggetto è di Tipo II e Classe d'Uso III, si considera di realizzare il montaggio 

indicato nella scheda tecnica della ditta per zone ad elevata pericolosità sismica. 

Il sistema Seismic Rx è stato studiato per garantire che i movimenti orizzontali e verticali 

(accelerazione) dell’edificio non provochino il crollo del sistema di controsoffittatura. Per ottenere 

questo obiettivo si consente un certo grado di movimento tra gli elementi del sistema, pur 

mantenendo l'integrità della struttura e dei pannelli. 

La scheda tecnica del controsoffitto ARMSTRONG Seismic Rx è riportata nell'Allegato 2 alla 

presente relazione. 
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7. SOSTEGNI ED ACCESSORI ANTISISMICI PER LE RETI IDRAULICHE, 

AERAULICHE, DI GAS MEDICINALI ED ELETTRICHE 

La soluzione di progetto individuata per evitare danneggiamenti agli impianti elettrici (dorsali e 

distribuzioni) e meccanici (reti di distribuzione dei fluidi, canali dell'aria, sistemi fognari, tubazioni 

del gas medicali) consiste nell'adozione dei sistemi di sostegno antisismici e antivibranti come di 

seguito descritti:  

 giunzioni eseguite con raccordi flessibili e snodi opportunamente dimensionati in grado di 

assorbire gli spostamenti differenziali. 

 controventature trasversali per le condotte sospese realizzate mediante un elemento rigido 

agente sia in tensione che in compressione. 

 trapezi di rinforzo con controventatura laterale flessibile per tubazioni staffate a solaio. 

 

Nell'Allegato 3 della presente relazione si riportano le schede tecniche descrittive delle soluzioni 

tipologiche che si possono adottare  nel presente progetto.  

In ogni caso è onere a carico dell’Impresa, compreso e compensato nelle voci di contratto per 

la realizzazione degli impianti, laddove non diversamente esplicitato, la messa in opera di tutti 

gli elementi funzionali a conferire resistenza contro gli eventi sismici agli elementi strutturali 

che sostengono e collegano tutti gli elementi degli impianti, secondo il calcolo costruttivo ai 

sensi del  DM 14.01.2008 a firma di tecnico abilitato per tutte le tipologie di struttura a 

servizio degli impianti effettivamente realizzate in fase di esecuzione. Detta Relazione di 

calcolo deve essere sottoposta ad approvazione del Direttore dei Lavori prima della 

realizzazione delle strutture stesse. 
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ALLEGATO 1 

Scheda tecnica controsoffitto ATENA 
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ALLEGATO 2 

Scheda tecnica controsoffitto ARMSTRONG Seismic Rx 
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ALLEGATO 3 

Schede tecniche di alcune soluzioni tipologiche per gli impianti 

Giunto di dilatazione OMEGA per tubi in rame (gas medicinali) 

 

 
Caratteristiche dimensionali dei giunti per impianti gas medicinali 

Con le misure sopra definite e con il corretto fissaggio del raccordo nell’impianto, si possono 

garantire spostamenti longitudinali compatibili con l'edificio. Lo spostamento trasversale sarà 

garantito dal sistema di staffaggio. Per determinare la lunghezza Lu del tubo curvato in rame, in 

funzione dei diametri del tubo e dell’allungamento richiesto, si deve impiegare il grafico valido per 

tubi in rame rappresentato nella seguente figura: 
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SOLUZIONI A PROVA DI SISMA

       

Atena 
antisismica  



La progettazione antisismica degli elementi non strutturali

 

Ogni attività di progettazione richiede sempre più un approccio olistico, capace di considerare in modo sinergico 

il diverso ruolo che i vari elementi svolgono all’interno di un progetto. Siano essi elementi strutturali, elementi 

non strutturali (ovvero che non fanno parte dell’organismo vero e proprio dell’edificio) o aspetti funzionali,  

stilistici e di design. Considerazione questa ancora più stringente, per la progettazione degli edifici in zone 

sismiche. Dove anche gli elementi non strutturali devono rispondere ai requisiti cogenti, essere verificati e 

progettati congiuntamente alle loro connessioni alla struttura per l’azione sismica corrispondente a ciascuno 

degli stati limiti considerati. Fattori questi fondamentali per garantire la sicurezza delle persone che fruiscono 

gli edifici in zone sismiche.

Tra gli elementi non strutturali il CONTROSOFFITTO gioca sicuramente un ruolo importante, perché la 

sua caduta anche parziale può provocare seri danni all’incolumità delle persone.

Negli edifici ad uso pubblico quali ospedali, sale operative, palestre, scuole, ma anche stazioni, centri commerciali, 

aereoporti, particolare attenzione deve essere posta all’esecuzione dei collegamenti tra i controsoffitti e la parte 

strutturale dell’edificio, ai controventamenti e alla vulnerabilità intrinseca dei diversi componenti.

 

A seguito dell’entrata in vigore della NTC 14/01/2008, gli aspetti antisismici sono stati resi più stringenti 

per gli elementi strutturali e particolare attenzione è stata posta a quelli non strutturali che devono essere 

considerati, progettati e verificati alla stessa stregua. A questo scopo nel 2009 a seguito degli eventi sismici 

verificati in Abruzzo, la Presidenza del Consiglio dei Ministri dipartimento Protezione Civile ha emesso le linee 

guida proprio per la riduzione della vulnerabilità degli elementi non strutturali quali controsoffitti impianti e 

arredi. Il sistema  KIT ANTISISMICO ATENA coperto da brevetto internazionale si inserisce proprio 

in questo contesto normativo. Il sistema, infatti, è stato concepito per rispondere alle esigenze di sicurezza e di 

elevata stabilità del controsoffitto in tutte le aree in cui vi é un marcato rischio sismico. In sintesi, grazie ad un 

sistema testato di controventature e componenti accessori, al progettista si garantisce il rispetto dei requisisti 

cogenti in materia, l’elevata personalizzazione di un soffitto metallico, eccellenti performance tecnico funzionali 

unite alla facilità di installazione. 
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Atena Antismica  

IL CONTROSOFFITTO ANTISISMICO ATENA

UN SOFFITTO ANTISISMICO PER OGNI SITUAZIONE
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Tutti i controsoffitti Atena in DOGHE, 
GRIGLIATI e PANNELLI con struttura a 
vista e nascoste possono essere resi 
antisismici mediante l’applicazione di 
opportune controventature e adeguate 
pendinature.

I CONTROSOFFITTI ANTISISMICI di 
Atena S.p.A. sono, infatti, forniti con 
relativa relazione antisismica, nella quale 
vengono indicate le controventature da 
applicare al sistema in funzione della zona 
sismica e della tipologia di controsoffitto 
da installare. L’orditura viene, quindi, 
dimensionata al fine di dissipare 
correttamente l’energia sismica ed 
impedirne la caduta.  A maggior ragione, 
si ricorda che gli elementi accessori quali 
corpi il luminanti, impianti di areazione 
ad altro, devono essere autonomamente 
fissati al solaio e non gravare mai sul 
sistema controsoffitto.

E possibile rendere antisismica una 
strttutura esistente?
Per rendere Antisimica una struttura Atena già installata, Atena S.p.A. mette a disposizione un 
servizio di consulenza tecnica specializzata, alla quale ci si può rivolgere per dimensionare e 
stabilizzare il sistema, mediante l’applicazione delle soluzioni Atena più idonee in funzione della zona 
sismica in cui é ubicato l’edificio. La relazione fornita da Atena é conforme alle norme tecniche, ai 
fini del collaudo e della certificazione antisimica dell’edificio. 
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I l PENDINO TWISTER da agganciare 
ai profili mediante la sola pressione 
delle dita. Resistente e Sicuro, il 
pendino twister sottoposto a test 
di trazione con una forza di 617N, 
ha dimostrato una resistenza 
allo sganciamento o alla rottura 
superiore ai 60Kg.

il kit antisismico atena 
un sistema sicuro e di facile installazione

1.	 Solaio
2.	 Pendinatura
3.	 Controventi
4.	 Raccordo a croce
5.	 Struttura portante Easy Antisismico

1

2

2 3

4

5

  

Il controsoffitto antisismico Atena viene 
realizzato sfruttando l’azione sinergica 
di diversi elementi quali: la struttura 
Easy Antisismico, il raccordo a croce, 
il sistema di controventi, la specifica 
pendinatura, le staffe di ancoraggio e 
gli appositi profili perimetrali.

connessione del raccordo a

croce con i controventi
raccordo a croce con 
barra asolata



Kit Antismico Atena  

raccordo a croce           	
aggancio easy 
pendino twister.

1

2

3

I l sistema EASY ANTISISMICO con GANCIO IN ACCIAIO INOX, 
rappresenta la migliore soluzione tecnica per realizzare un controsoffitto 
antisimico a regola d’arte. Il gancio brevettato Easy Antisismico, infatti, 
grazie alla sua particolare forma permette di raggiungere eccellenti 
risultati in TRAZIONE PARI A (240N). 

L’utilizzo di questo gancio ad elevata capacità di trazione consente di 
ridurre la controventatura da applicare velocizzando i tempi di posa. 

IL SISTEMA EASY ANTISISMICO È COPERTO DA BREVETTO INTERNAZIONALE.

stato di sollecitazione per 
un’azione di 240N.

gancio antisismico

easy antisismico 
il massimo della sicurezza e la più alta velocità di posa.



per una maggiore tenuta del sistema, per le orditure a vista easy antisimico (base 
24) si consiglia l’ultilizzo del perimetrale a “C” 18x42x25mm con “STAFFE EASY 
ANTISISMICO” di fissaggio dei profili.

perimetrale consigliato

18

25

42

Per rilasciare l’analisi tecnica propedeutica all’ installazione di un controsoffitto 
antisismico sono richieste da Atena S.p.A. le seguenti informazioni:

1.	 Ubicazione e destinazione d’uso  della struttura oggetto di verifica;
2.	 Tipologia costruttiva dell’edificio e dei solai (muratura,c.a…) oggetto di 

controsoffittatura;
3.	 Piante e sezioni in scala 1:100 aggiornate (formato cartaceo o Cad) delle aree 

oggetto di calcolo;
4.	 Relazione geologica, se disponibile;
5.	 Disposizioni particolari se richieste;

La dichiarazione che Atena S.p.A. emette per l’installazione in aree sismiche, include 
la procedura per il montaggio del controsoffitto, delle lampade e degli impianti. 
Atena S.p.A. mette a disposizione dei propri clienti un servizio di consulenza tecnica 
specializzata sui controsoffitti con sistema antisismico e sulle diverse problematiche 
che si possono verificare in cantiere.

documentazione da presentare per 
richiedere la relazione antisismica
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Profilo a “C” 18x42x25mm - L=4000mm 



controsoff itt i  a prova d i  s isma



Atena S.p.A.  

Via A. De Gasperi, 52 - 30020 Gruaro (VE) Italia 

Tel: +39  0421 75526  Fax.+ 39 0421 75692 

atena-it.com | info@atena-it.com



SOFFITTI SOLUZIONI

Insieme a noi, le idee prendono forma®

ISTRUZIONI PER L’INSTALLAZIONE
IN APPLICAZIONI ANTISISMICHE



Quali sono le cause dell’attività
sismica?

La superficie terrestre è formata da una serie di placche (tettoniche) che
si muovono l’una rispetto all’altra. Le linee di intersezione delle placche
sono definite linee di faglia. Il movimento e le sollecitazioni in
corrispondenza di tali punti possono trasmettere onde d’urto che si
propagano nel terreno. Le onde d’urto, meglio note come onde sismiche,
generano vibrazioni che nei casi più intensi possono causare
considerevoli danni agli edifici e alle loro strutture e naturalmente mettere
in pericolo le vite umane.

Il sistema Seismic Rx® di Armstrong è il risultato di un approccio
basato su prove complete e indipendenti che consentono di ottenere
installazioni di soffitti in grado di resistere alle forze associate ad attività
sismiche di forte intensità o ad altri eventi gravi.

APPLICAZIONI PIÙ COMUNI
Oltre ai terremoti, in numerosi altri settori con rischi associati, come
l’esplosione, l’uso del sistema Seismic Rx® garantisce un'ulteriore
protezione per il soffitto, come ad esempio in:

• Impianti nucleari

• Strutture di difesa

• Impianti chimici

• Impianti di trasporto (con vibrazioni intermittenti)

Un’ulteriore area di applicazione importante è rappresentata da ospedali
e strutture di gestione delle emergenze (vigili del fuoco, stazioni
di polizia ecc.). In questi impianti risulta molto importante che la
struttura sia totalmente operativa dopo un terremoto o altro evento
grave.

Il sistema Seismic Rx® potenzia la protezione necessaria per la
resistenza sismica utilizzando elementi progettati appositamente per
ridurre le complessità dell’installazione con il massimo delle prestazioni.

1



Per i controsoffitti, i requisiti di resistenza (per quanto possibile) alle forze
associate agli eventi sismici richiedono la classificazione dei livelli di rischio
associati. Armstrong è quindi in grado di offrire soluzioni adeguate 
per ridurre il rischio caduta del controsoffitto per ciascuno dei seguenti livelli di
pericolosità sismica potenziali: 

• BASSA PERICOLOSITÀ

• PERICOLOSITÀ MODERATA

• PERICOLOSITÀ ELEVATA / ELEVATISSIMA

* Per le aree a basso rischio sismico, le installazioni non

antisismiche standard conformi alle raccomandazioni

fornite da Armstrong rappresentano soluzioni adeguate.

Mappa dei rischi sismici nella
regione Europeo-Mediterranea

ARMSTRONG CONTROSOFFITTI  EUROPA
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Scala estratta dal Global Seismic Hazard Assessment Program
(Programma di valutazione dei rischi sismici mondiali)
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PERICOLOSITÀ 
ELEVATA / ELEVATISSIMA

PERICOLOSITÀ MODERATA

BASSA PERICOLOSITÀ

ACCELERAZIONE DI PICCO AL SUOLO (m/s2 )
10% PROBABILITÀ IN 50 ANNI. PERIODO DI RITORNO DI 475 ANNI

BASSA PERICOLOSITÀ

PERICOLOSITÀ
MODERATA

PERICOLOSITÀ
ELEVATA

PERICOLOSITÀ
ELEVATISSIMA 



Come sappiamo che funziona?

SISTEMA SOTTOPOSTO A PROVE ANTISISMICHE IN SCALA REALE –
UNIVERSITÀ DELLO STATO DI NEW YORK, UNIVERSITÀ DI BUFFALO

Armstrong collabora con l'Università di Buffalo per l’esecuzione delle

prove delle prestazioni antisismiche dei propri prodotti standard e non

standard mediante:

• Prove dinamiche – Qualificazione sismica mediante analisi sismica 

su tavola vibrante

• Prove statiche – Carichi verticali, di compressione e di trazione

Il laboratorio di progettazione strutturale e di simulazione sismica

(Structural Engineering and Earthquake Simulation Laboratory -SEESL)

dell’Università di Buffalo svolge servizi di ricerca per il George E. Brown,

Jr. Network for Earthquake Engineering Simulation (NEES), il

Multidisciplinary Centre for Earthquake Engineering Research (MCEER), il

Department of Civil, Structural and Environmental Engineering (CSEE)

nonché servizi di ricerca e sviluppo per l’industria: Sistema Seismic Rx®.

L’ICC-ES (International Code Council – Evaluation Service), la sezione

dedicata alla progettazione tecnica e alla valutazione dell'International

Code Council, l’ente di regolamentazione edilizia statunitense, ha

dichiarato che il sistema di sospensione Seismic Rx® di Armstrong è

una soluzione conforme al regolamento degli Stati Uniti per eventi sismici

a rischio grave (secondo quanto pubblicato in ESR-1308). Le prove sono

state eseguite secondo le procedure descritte nei criteri di accettazione

dell’ICC-ES per le prove di qualificazione sismica dei componenti non

strutturali, AC 156.

La simulazione sismica si basava sulle accelerazioni spettrali mappate

(tratte dall'International Building Code, ed. 2006) in brevi lassi di tempo

fino a 300% di gravità.

3

Laboratorio di progettazione strutturale e di
simulazione sismica - SEESL

SEESL: Analisi Sismica su tavola vibrante.



Sistema Seismic RX® di Armstrong

UTILIZZANDO UNA STRUTTURA PRELUDE STANDARD DA 24 XL2 E
SPECIFICI ACCESSORI ANTISISMICI

Esistono due raccomandazioni per il sistema Seismic Rx®:

1. La prima riguarda i problemi legati alle aree a Pericolosità Moderata che 

include l’uso del Profilo Perimetrale BPT 3024 H, di controventi e di clip 

perimetrali BP BERC2.

2. Per le aree ad Elevata / Elevatissima pericolosità la raccomandazione

prevede l’uso del Profilo Perimetrale BPT 3024 H, delle clip perimetrali

BP BERC2, di controventi, di giunti di separazione e disposizioni

particolari per le luci e le griglie di ventilazione.   

Il sistema Seismic Rx® soddisfa i requisiti di entrambe le aree, ma con un

costo di installazione molto più basso rispetto ai sistemi classici.

Tutti questi sistemi hanno dimostrato la loro resistenza alle prove

antisismiche in scala reale e sono adatti per tutta la gamma di pannelli con

dettagli bordo Board, Tegular e Vector* di Armstrong.

Il sistema Seismic Rx® è stato studiato per garantire che i movimenti

orizzontali e verticali (accelerazione) dell’edificio e degli elementi edilizi

non provochino il crollo del sistema di controsoffittatura. Per ottenere

questo obiettivo si consente un certo grado di movimento tra gli elementi

del sistema, pur mantenendo l'integrità della struttura e dei pannelli.
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ELEMENTO SISTEMA PER AREE A
PERICOLOSITÀ MODERATA

SISTEMA PER AREE A PERICOLOSITÀ
ELEVATA/ELEVATISSIMA 

PROFILO
PERIMETRALE

PENDINATURA DEI
PROFILI PORTANTI

PENDINATURA DEI
TRAVERSINI

PERIMETRALI

CONTROVENTI A 
4 VIE

CLIP PERIMETRALI

TRAVERSINI E
PROFILI PORTANTI

GIUNTI ANTISISMICI

BPT 3024H

Cavi di sospensione o pendini rigidi* ogni 1200 mm sui Profili Portanti
Primo e ultimo pendino a una distanza <200mm dalle pareti

Non necessario se si utilizzano clip 
BP BERC2

BP BERC2
•   Fissata con viti alla struttura su due 

pareti con struttura in aderenza
•   Struttura perimetrale con gioco di

10 mm senza vite sulle altre due pareti

BP BERC2
•  Fissata con viti alla struttura su due pareti 

con struttura in aderenza
•  Struttura perimetrale con gioco di 20 mm,

con vite facoltativa sul BP BERC 2, sulle 
altre due pareti

Tagliare a filo su due pareti adiacenti e
lasciare un gioco di 20mm nelle

altre due pareti

Per aree >250m2

BP SJMR / BP ES4 / BP SJCG

Pendini facoltativi <200mm dal 
perimetro su tutti i traversini se si

utilizzano clip BP BERC2

Ogni 15m2

* I pendini regolabili con gancio dovranno essere ristretti per evitare la caduta dei Profili Portanti.
Tutti i pendini devono essere installati con un angolo <10 gradi dalla verticale.

*Due Clip Vector, cod. art. BP 442, per pannello (vedi pagina 11)

Tagliare a filo su due pareti adiacenti e
lasciare un gioco di 10mm nelle

altre due pareti

Non richiesto



Sistema Seismic RX® per aree a
Pericolosità Moderata

• Profilo perimetrale BPT 3024 H
• L’uso delle clip BP BERC2 su tutti (e quattro) i lati della stanza 

impedisce alle estremità dei Traversini e dei Profili Portanti di separarsi
• Gioco di 10 mm sui due lati adiacenti
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Cross
Tee

Cross
Tee

600mm
c/c

Main
Runner  

B  B  B  

x

x

x x

x

x

x

x

Tight Screw

Attached wall detail 

30mm

Unattached wall detail 

30mm
10mm

  

CLIP BP BERC2
Sviluppate appositamente da Armstrong con ricerche avanzate, le clip 
BP BERC2 si agganciano al Profilo Perimtrale, sui Traversini e sui Profili
Portanti. Il tutto consente di sostenere le estremità della struttura
impedendone la separazione in caso di evento sismico.

I sistemi equivalenti senza clip BP BERC2 richiedono:

• pendini aggiuntivi su tutti i traversini perimetrali
• barre distanziatrici intorno al perimetro per evitare la separazione 

degli elementi della struttura

• gioco di 8-10 mm sui tutti e quattro i lati

Vite

Profilo
Portante

Traversino

Traversino

Profilo
Portante

Dettaglio della struttura con
gioco di 10mm dalla parete

Struttura aderente alla parete

Dettaglio della struttura
aderente alla parete

Struttura con gioco di
10mm dalla parete
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Sistema Seismic RX® per aree ad 
Elevata / Elevatissima pericolosità

• Profilo perimetrale BPT 3024 H

• L’uso di clip BP BERC2 su tutti e quattro i lati della stanza impedisce alle 

estremità dei Traversini e ai Profili Portanti di separarsi

• Gioco  di 20 mm su due lati adiacenti e sovrapposizione di 10mm della 

struttura sul Profilo Perimetrale
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Hanger Wire
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200mm MAX
Tight Screw

30 mm

Attached Wall Detail

Optional Screw

200mm MAX

Unattached Wall Detail

30mm
20mm

Nota: Alcune raccomandazioni / linee guida richiedono l’uso di ulteriori

pendini sui Traversini Perimetrali < a 200 mm del perimetro. Questo

requisito non riguarda la soluzione Seismic Rx® che utilizza clip BP

BERC2, ma può essere aggiunto per rafforzare ulteriormente il sistema in

aree ad elevatissima pericolosità, ad esempio nei centri di controllo dei

servizi di emergenza dove è prevista la completa funzionalità post-evento.

Vite

Vite facoltativa

X Pendini

Struttura aderente alla parete

Dettaglio della struttura
aderente alla parete
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Struttura con gioco di 
20mm dalla parete

Dettaglio della struttura con
gioco di 20mm dalla parete

Profilo
Portante

Profilo
Portante



200/250mm
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Dettaglio del Controvento

I controventi diventano necessari in un’installazione antisismica perché offrono un ulteriore
sistema di contenimento delle forze dinamiche laterali (e verticali) esercitate dalle onde
sismiche. I controventi devono essere installati ogni 15 m2.
In corrispondenza di ogni controvento vengono fissati quattro cavi di sospensione di 
2mm di diametro a 45° rispetto al
piano orizzontale e perpendicolari
l’uno all’altro.
I controventi devono essere
installati a una distanza di 50 mm
del pendino rigido e fissati
direttamente al Profilo Portante.  
Inoltre, come alternativa al filo di
ferro, è possibile utilizzare profili 
a “ L”.

Configurazioni dei Giunti di Separazione

Per aree ad Elevata / Elevatissima pericolosità con una superficie superiore a 250m2,
è necessario installare giunti di separazione antisismici nel controsoffitto: 

CLIP PER GIUNTI ANTISISMICI-PROFILO PORTANTE (SJMR)

• Il coprigiunto BPES4 consente ad architetti e a progettisti di ottenere
un’installazione dall’aspetto pulito 

• Consente agli installatori di risparmiare tempo con un sistema di 
installazione affidabile

• Può essere installata in pochi minuti
• Elimina la necessità di utilizzare altri cavi di sospensione 
• Preserva l’integrità del modulo del soffitto contrariamente ad altri 

metodi alternativi  

• Consente di mantenere la squadratura del controsoffitto

CLIP PER GIUNTI ANTISISMICI - TRAVERSINO (SJCG)

• Consente ad architetti e a progettisti di ottenere un’installazione 
dall’aspetto pulito 

• Consente agli installatori di risparmiare tempo con un sistema di 
installazione affidabile

• Può essere installata facilmente in pochi minuti 
• Preserva l’integrità del modulo del soffitto contrariamente ad altri 

metodi alternativi 
• Consente l'installazione di pannelli interi
• Compatibile con la nostra struttura Prelude 24 XL2

Clip per Giunti Antisismici
– Traversino (SJCG)

Clip per Giunti
Antisismici – Profilo
Portante (SJMR)

7

Rigid steel open bracket standard 
drywall stud or similar*

45º OR LESS

PRELUDE XL²
CROSS TEE

45º OR LESS

PRELUDE

MAIN RUNNER

45º 

OR LESS
45º OR LESS

Note: Per i sistemi in aree a rischio
sismico Moderato, è possibile
utilizzare una  barra filettata nei 
punti di controventatura.

*Venduto da  terzi

PROFILO IN ACCIAIO STANDARD TIPO
PROFILO PER CARTONGESSO O SIMILARE*

45º O MENO 45º O MENO 

45º O
MENO 

45º O MENO 
PROFILO
PORTANTE
ARMSTRONG

TRAVERSINO
ARMSTRONG

Main
Runner

Main 
Runner

1200 Cross Tee

1200

600

SJMR SJMR SJMR SJMR

SJCG

SJCG

SJCG

SJCG

SJCG

Main Runner/Cross Tee 
600 x1200 layout

Profilo Portante / Traversino
Modulo 1200 x 600mm

Profilo
Portante

Profilo
Portante

1200 Traversino
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Main
Runner

Main 
Runner

1200 Cross Tee

1200

600

SJMR SJMR SJMR SJMR

SJCG

SJCG

SJCG

SJCG

SJCG

Main Runner/Cross Tee 
600 x1200 layout

#1
#2

#3
#4

Indexing
Nib

200/250mm

Clip per Giunti Antisismici per 
Profili Portanti

Installazione delle Clip per Giunti Antisismici per

Profili Portanti

Facili da installare seguendo le seguenti istruzioni:

. 
Fase 1: Installare completamente il sistema di
sospensione nel modo classico. Tutti i giunti
antisismici devono essere allineati.

Fase 2: Tagliare la Clip Superlock del Profilo
Portante di sinistra e tagliare circa 20 mm del
Portante di destra.

Fase 3: Installare la Clip per Giunto Antisimico
con le apposite viti incluse, la vite #1 e #2
dovranno essere avvitate negli appositi fori sul
Profilo Portante di destra.

Fase 4: Allineare il foro di riferimento al foro di
destra #2 e avvitare le viti #3 e #4 nei rivetti della
clip Superlock.

Fase 5: Inserire il coprigiunto BPES4 sulla faccia
a vista dei Portanti e piegare l'orlatura del
coprigiunto.

Profilo Portante / Traversino
Modulo 1200 x 600mm

Profilo
Portante

Profilo
Portante

1200 Traversino

Foro di Riferimento.
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Fase 3: Tagliare la clip XL2 fino ai dettagli delle
estremità dei Traversini inseriti nel Profilo Portante
prescelto per la separazione antisismica.

NOTA: È necessario procedere con un’intersezione
alla volta per evitare il cedimento della struttura. 

Complete

Fase 4: Montare i due lati della Clip per
giunto Antisismico in un unico pezzo.

Fase 5: Fissare completamente con uno scatto la Clip sul bulbo del
Profilo Portante in corrispondenza dell’intersezione dei Traversini.

Fase 6: Inserire una vite n.10 da 6mm di diametro
attraverso l’asola della clip, nel foro superiore della
clip XL2. Utilizzare il contrassegno verticale stampato
sotto l’asola orizzontale per posizionare
correttamente il la vite all'interno della clip. Installare
una vite su ogni lato della clip assemblata per
mantenere la forma corretta.

Prestare attenzione a non danneggiare il foro
con le filettature delle viti.

Main
Runner

Main 
Runner

1200 Cross Tee

1200

600

SJMR SJMR SJMR SJMR

SJCG

SJCG

SJCG

SJCG

SJCG

Main Runner/Cross Tee 
600 x1200 layout

Clip per Giunti Antisismici per Traversini

Installazione delle Clip per Giunti di Separazione Antisismici.

Facili da installare seguendo le seguenti istruzioni: 

Fase 1: Installare completamente il sistema di 
sospensione nel modo classico.

Fase 2: Decidere su quale lunghezza di Profili 
Portanti creare la separazione antisismica.

NOTA: la Clip per Giunto Antisismico consente ai 
Traversini di muoversi lungo l'asse dei Traversini.

Profilo
Portante

Profilo
Portante

1200 Traversino

Profilo Portante / Traversino
modulo 600 x1200mm 
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Elementi di servizio / Elementi penetranti
del soffitto

NOTE GENERALI:

Il sistema antisismico Rx® utilizza solo la struttura Prelude 24mm XL2.

I dispositivi di fissaggio superiori dei pendini devono avere una resistenza alla trazione minima 
di 46kg.

Il sistema Seismic Rx® può essere applicato solo ad installazioni per soffitti orizzontali.

Oltre ai perimetri delle stanze, è necessario tenere conto anche del movimento del soffitto per tutti
gli elementi penetranti strutturali, ad esempio le colonne dovranno avere una Cornice Perimetrale di
30mm di larghezza con un gioco che vada nella stessa direzione delle Pareti Perimetrali.  

Tutti i pannelli del soffitto ad alta densità (ad esempio metallo, legno) devono essere saldamente
fissati alla struttura o fissati direttamente all'intradosso con due cavi di sospensione laschi nelle aree
ad elevata/elevatissima pericolosità sismica per evitare infortuni in caso di caduta durante un evento
sismico di elevata intensità. 

Armstrong ha condotto prove e ricerche approfondite sulle installazioni antisismiche per i
controsoffitti standard e per quelli non standard ed è in grado di fornire i dati delle prove e ulteriore
consulenza su richiesta.

LIMITAZIONE DI RESPONSABILITÀ
Le informazioni contenute in questo documento hanno solo scopo indicativo. Numerosi Paesi Europei
hanno pubblicato regolamenti/normative per la progettazione edilizia in aree sismiche. In ciascun caso

a prevalere sono le normative in vigore.

RIFERIMENTI NORMATIVI/PROCEDURALI:

Eurocode 8: EN1998-1 – Progettazione delle strutture per la resistenza sismica

Regole generali, azioni sismiche e regole per gli edifici

EN13964 – Controsoffitti – Requisiti e metodi di prova NF DTU 58.1 P1-1 (Clausola 6.10) –
Norma francese relativa ai controsoffitti ASTM E580 / E580M –  Standard Practice for
Application of Ceiling

Suspension Systems for Acoustical Tile and Lay-in Panels in Areas Requiring Seismic
Restraint

ASTM C635 / C 635M – Standard Specification for the Manufacture, Performance, and
Testing of Metal Suspension Systems for Acoustical Tile and Lay-In Panel Ceilings 

ASTM C636 / C636M – Standard Practice for Installation of Metal Ceiling Suspension
Systems for Acoustical Tile and Lay-In Panels

CISCA - US Ceilings & Interiors Systems Construction Association

10

Tutti gli elementi di servizio come corpi illuminati, griglie di ventilazione, ecc. dovranno
essere indipendentamente pendinati al solaio.



BP 31 40 32 A 3600 43 20 72,00 21,00 30
BP 31 41 33 B 3750 43 20 75,00 22,00 30

BP 31 30 51 B 1200 38 60 72,00 18,20 72
BP 31 31 51 B 1250 38 60 75,00 19,00 72

BP 31 20 21 A 600 30 60 36,00 8,20 144
BP 31 21 23 A 625 30 60 37,50 8,60 144

Elenco dei prodotti del sistema SEISMIC Rx®
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Codice articolo Dimensioni Contenuto / Cartone     Peso / Cartone     Cartoni / Bancale
lunghezza (mm) altezza (mm) pezzi lm kg

Profili Portanti Universal Prelude 24 Peakform e clip Superlock (giunzione bulbo a bulbo)

Traversini Prelude 24 XL2 (sistema a scatto, con giunto a  sormonto)

Accessori

Codice  Descrizione Dimensioni Contenuto / Cartone Peso / Cartone Cartoni / 
articolo lunghezza (mm) pezzi kg Bancale

Traversini asolati

Traversini non asolati

BPT 3024 H Cornice Perimetrale  3000 40 28.5 50
verniciata

BP BERC2       Clip BERC2 per  60             200 9 36
Profili Portanti e Traversini 

BP SJCG Clip per Giunti Antisismici - 200 7 36
per Traversini XL2

BP SJMR15   Clip per Giunti Antisismici  - 100 11 60
per Profili Portanti (24 mm)

BP ES 4 Coprigiunto per Profili - 100 1 170
Portanti (24 mm)

BP 442 Clip Vector per zone sismiche - 100 1.63 -

(1) Colori standard disponibili: BK(Nero), CA(Carrara), PN(Platinum), BS(Ottone), CE(Cromo), SG(RAL9006), WR(RAL9010).
Per i colori speciali, scoprite i nostri 180 colori RAL disponibili. Per ulteriori dettagli, contattare l'Ufficio Tecnico Commerciale.
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Italia
Armstrong Building Products
Ufficio Tecnico Commerciale
Immeuble Paryseine
3 Allée de la Seine
94854 Ivry-sur-Seine
Francia
Tel: 800 118 085
Fax: +33 145 21 04 11
www.armstrong-soffitti.it
e-mail : info-italia@armstrong.com
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